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Ai docenti della scuola dell’Infanzia 

Ai Coordinatori della scuola dell’Infanzia 

Ai collaboratori scolastici in servizio nel plesso dell’Infanzia 

Agli esercenti la responsabilità genitoriale – alunni scuola dell’Infanzia 

Al DSGA 

Albo-sito seb 

Al Registro elettronico 

Atti 

 

OGGETTO: Piano Operativo per la gestione in sicurezza delle attività scolastiche durante il periodo di 

emergenza sanitaria da Covid-19. Misure organizzative di prevenzione e protezione. A.s. 2021-2022. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico delle disposizioni 

legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”;  

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 contenente “Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 

59”;  

Visto il D.L. 111 del 6.08.2021 ad oggetto: Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività 

scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti. Articolo 1 : Disposizioni urgenti per l’anno 

scolastico 2021/22 e misure per prevenire il contagio da SAR –CoV-2 nelle istituzioni del sistema nazionale 

d’istruzione e nelle università.  

Visto il D.M. 257 del 06.08.2021 ad oggetto: Piano scuola 2021-2022. Documento per la pianificazione delle 

attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione. •  

Vista la Nota del M.I. prot. n. 1237 del 13.08.2021 ad oggetto: Decreto Legge n.111/2021 Misure urgenti per 

l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti. Parere tecnico.  

Visto il “Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 

Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2021/2022”, adottato con decreto del 

Ministro dell’istruzione del 6 agosto 2021, n. 257; 

Vista la Nota MI prot. n. 900 del 18.08.2021 avente ad oggetto “trasmissione Protocollo di sicurezza a.s. 

2021-2022”; 

Visto il Protocollo d’Intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per 

il contenimento della diffusione di COVID-19 (anno scolastico 2021/2022); 

Visto il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e, in particolare, l’art. 41, recante “Sorveglianza sanitaria”; 

Visto l'art. 83 del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito in Legge 17 luglio 2020, n. 77, in materia di 

“Sorveglianza sanitaria eccezionale”, che resta in vigore fino al 31 dicembre 2021, ai sensi dell’art. 6 del 

D.L. 23 luglio 2021, n. 105, stante l’avvenuta proroga dello stato di emergenza fino a tale data, ai sensi 

dell’art. 1 del D.L. 105/2021; 

Vista la circolare del Ministero della Salute del 4 agosto 2021 n. 0035309 avente ad oggetto le 

“Certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-COVID -19”, nella quale vengono indicati i soggetti che 

per condizione medica non possono ricevere o completare la vaccinazione; 
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Visto il D.L. 8 aprile 2020 n. 23 e in particolare l’art. 29 bis recante “Obblighi dei datori di lavoro per la 

tutela contro il rischio di contagio da COVID-19”; 

Visto l'art. 58 del D.L. 25 maggio 2021, n. 73, convertito in Legge 23 luglio 2021, n. 106, recante 

“Misure urgenti per la scuola”; 

Vista la Circolare del Ministero della Salute del 29 aprile 2020, n. 14915; 

Vista la Circolare del Ministero della Salute del 22 maggio 2020, n. 17644; 

Vista  la Circolare del Ministero della Salute del 12 aprile 2021, n. 15127; 

Vista la circolare del Ministero della salute dell’11 agosto 2021, n. 36254 avente ad oggetto “Aggiornamento 

sulle misure di quarantena e di isolamento raccomandate alla luce della circolazione delle nuove varianti 

SARS – CoV-2 in Italia e in particolare della diffusione della variante Delta”; 

Visto il Regolamento d’istituto – integrazione, approvato dagli Oo.CC. della scuola; 

Visto il prontuario di regole antiCovid-19 per l’Infanzia approntato dal RSPP della scuola; 

Considerata la necessità di tutelare la salute della comunità scolastica coinvolta (dirigenti, docenti, 

personale A.T.A., studenti e famiglie) durante lo svolgimento delle attività in presenza presso le sedi delle 

istituzioni scolastiche, 

Preso atto delle indicazioni del Comitato Tecnico Scientifico recepite attraverso i verbali, in particolare, n. 

31 del 25 giugno 2021 e n. 34 del 12 luglio 2021,  

Considerati gli artt. 3, 32, 33, 34 della Costituzione; 

 
Premesso che  

➢ le caratteristiche peculiari dei servizi educativi dell’infanzia e delle scuole dell’infanzia, di cui all’art. 

2 del D.Lgs. n. 65/2017, necessitano di un approfondimento specifico, con l’obiettivo di fornire 

orientamenti per la ripartenza delle attività in presenza, nel rispetto delle diverse competenze 

coinvolte e delle indicazioni finalizzate alla prevenzione del contagio da COVID-19 

(DOCUMENTO DI INDIRIZZO E ORIENTAMENTO PER LA RIPRESA DELLE ATTIVITÀ IN 

PRESENZA DEI SERVIZI EDUCATIVI E DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA 2020-2021), 

 

COMUNICA 

 quanto segue: 

 

Misure di sicurezza. Disposizioni generali  

L’accesso all’edificio scolastico continua ad essere consentito solo alle persone asintomatiche per 

sintomatologia respiratoria o per febbre e alle persone che non hanno  

esposizione ad alto rischio a un caso COVID-19, sospetto o confermato. 

Pertanto: 

✓ ciascun lavoratore è tenuto ad informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo delegato di 

eventuali contatti stretti con persone positive, della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 

l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti 

all’interno dell’istituto; 

 

✓ ciascun lavoratore deve rispettare le prescrizioni previste dalla normativa vigente in materia di 

prevenzione e contrasto della diffusione del Covid – 19. 

 

✓ ciascun lavoratore ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 

37.5° o altri sintomi simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità 

sanitaria; 

 

✓ a ciascun lavoratore è vietato fare ingresso o  permanere nei locali scolastici laddove, anche 

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (soggetti con sintomatologia 

respiratoria o temperatura corporea superiore a 37,5°; provenienza da zone a rischio o contatto con 

persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti; 

 

✓ a ciascun lavoratore corre l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità o dello stesso 

Dirigente scolastico, 
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✓ il lavoratore che eventualmente avrà ottenuto una esenzione alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2 

deve obbligatoriamente continuare a mantenere le consuete misure di prevenzione come:  

usare le mascherine, distanziarsi dalle persone non conviventi, lavare le mani, evitare assembramenti  

in particolare in locali chiusi, rispettare le condizioni previste per i luoghi di lavoro e per i mezzi di  

trasporto (Circ. Min. salute n. 35309). 

 

Disposizioni generali per le famiglie 

È indispensabile prosegua la collaborazione di scuola-docenti/alunni e famiglie per l’osservanza delle regole 

di comportamento atte a contrastare la diffusione dell’epidemia.  

 

I genitori, pertanto, osserveranno quanto sottoscritto nel Patto educativo di corresponsabilità a.s. 2021-2022 

(integrazione-revisione) e quanto approvato nel Regolamento di Istituto (integrazione-revisione). 

 

Per agevolare l’inserimento dei bambini ad inizio anno scolastico, in particolare per gli alunni nuovi iscritti, 

saranno progettate attività per piccoli gruppi,  con la presenza di un solo genitore o di chi esercita la 

responsabilità genitoriale, che dovrà indossare la mascherina durante tutta la permanenza all’interno della 

struttura. Saranno predisposte fasce orarie specifiche per l’inserimento che il genitore è invitato a rispettare 

rigorosamente. Preferibilmente le attività di accoglienza saranno svolte all’esterno. 

 

Si raccomanda scrupolosamente l’auto-monitoraggio 

 

gio delle condizioni di salute proprie e del proprio nucleo familiare; resta inteso che il bambino, in caso di 

sintomatologia sospetta di COVID-19 sia del minore stesso che di un componente del nucleo familiare o 

convivente, non dovrà accedere a scuola. 

 

Linee metodologiche per l’infanzia  

Considerata la specificità dell’età evolutiva dei bambini frequentanti i servizi educativi e le scuole 

dell’infanzia, giova rammentare la necessità che l’organizzazione dei diversi momenti della giornata sia 

serena e rispettosa delle modalità tipiche dello sviluppo infantile.  

Permane l’obiettivo della graduale assunzione da parte dei piccoli delle regole di sicurezza mediante idonee 

“routine”, quali, ad esempio, il rito frequente dell’igiene delle mani, la protezione delle vie respiratorie, la 

distanza di cortesia. 

 

Le misure di prevenzione e sicurezza.  

L’uso di mascherine continua a non essere previsto per i minori di sei anni, vista l’età degli alunni e la loro 

necessità di movimento (art. 1, comma 2, lett. a) del DL n. 111 del 2021:“è fatto obbligo di utilizzo dei 

dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione per i bambini di età inferiore ai sei anni, per i 

soggetti con patologie o disabilità incompatibili con l’uso dei predetti dispositivi e per lo svolgimento delle 

attività sportive”). 

 

Il dispositivo di protezione respiratoria previsto per il personale scolastico è la mascherina chirurgica o altro 

dispositivo previsto eventualmente nel DVR. 

 

Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si prevede l’utilizzo di ulteriori dispositivi di 

protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina, guanti e 

dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose).  

 

Tuttavia,  i dispositivi di protezione per gli adulti non devono far venir meno la possibilità di essere 

riconosciuti e di mantenere un contatto ravvicinato con i bambini piccoli e tra i bambini stessi.  

 

Nella riprogettazione degli spazi e degli ambienti educativi, il personale docente dovrà seguire le seguenti 

indicazioni: 

 - stabilità dei gruppi (i bambini frequentano per il tempo previsto di presenza, nei limiti della migliore 

organizzazione possibile, con gli stessi educatori, insegnanti e collaboratori di riferimento);  
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- i gruppi/sezioni devono essere organizzati in modo da essere identificabili, evitando le attività di 

intersezione tra gruppi, con lo scopo prioritario di semplificare l’adozione delle misure di contenimento 

conseguenti a eventuali casi di contagio e limitarne l’impatto sull’intera comunità scolastica; 

 

- disponibilità di uno spazio interno ad uso esclusivo di ogni gruppo di bambini, con propri arredi e giochi da 

sanificare opportunamente; 

tutti gli spazi disponibili (sezioni, antisezioni, saloni, atrii, laboratori, atelier) dovranno essere “riconvertiti” 

in spazi distinti e separati per accogliere stabilmente gruppi di apprendimento, relazione e gioco. Si potranno 

variare gli spazi solo dopo attenta igienizzazione.  

Si raccomanda:  

- la continua aerazione degli ambienti;  

- la colazione o la merenda andranno consumati nello stesso spazio di esperienza dedicato al gruppo dei 

bambini;  

- il pasto sarà consumato negli spazi adibiti alla refezione scolastica, adeguatamente organizzati; 

 - la suddivisione, con segnaletica mobile, degli eventuali spazi esterni disponibili, con utilizzo anche in 

tempi alternati da parte dei gruppi, previa  pulizia delle eventuali strutture.  

- per favorire le misure organizzative idonee alla limitazione del contagio ed al tracciamento di eventuali casi 

si dovrà tenere  il registro di presenze giornaliero dei bambini e del personale scolastico ed educativo. 

 

I docenti, inoltre, promuoveranno la collaborazione con i genitori relativamente alle fasce temporali di 

ingresso e di uscita (fascia temporale “aperta”), soprattutto in un contesto come quello attuale in cui le 

condizioni sono ulteriormente cambiate. 

 

Le attività educative dovranno consentire la libera manifestazione del gioco del bambino, l’osservazione e 

l’esplorazione dell’ambiente naturale all’esterno, l’utilizzo di giocattoli, materiali, costruzioni, oggetti (non 

portati da casa e frequentemente igienizzati), nelle diverse forme già in uso presso la scuola dell’infanzia.  

 

Se le condizioni atmosferiche lo consentono, l’esperienza educativa potrà svolgersi anche all’aperto, in spazi 

delimitati, protetti e privi di elementi di pericolo. 

  

Documento di riferimento per il personale docente dell’Infanzia rimane il “Documento di indirizzo e 

orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia”, 

approvato con decreto ministeriale 3 agosto 2020, n. 80, cui rimanda il Piano scuola 2021-2022: 

 

Stabilità dei gruppi 

Per non compromettere la qualità dell’esperienza educativa, occorre garantire una serena vita di relazione nel 

gruppo dei pari e nell’interazione con le figure adulte di riferimento. Queste ultime devono essere 

individuate stabilmente, adottando un’organizzazione che favorisca l’individuazione per ciascun gruppo del 

personale educatore, docente e collaboratore, evitando, nei limiti della migliore organizzazione attuabile e 

delle sopravvenute esigenze, che tali figure interagiscano con gruppi diversi di bambini.  

 

Pre e post scuola  

Nell’erogazione dei servizi a sostegno delle famiglie, come il pre e post-scuola o altri momenti di 

prolungamento dell’orario del servizio, occorre privilegiare, laddove possibile: attività strutturate in 

gruppi/sezioni, non intersezione di attività tra bambini appartenenti a gruppi/sezioni diversi, stabilità dei 

gruppi/sezioni, unicità di rapporto tra gruppi/sezioni e adulti di riferimento a cui gli stessi sono affidati.Come 

già indicato nel   

 

Disposizioni relative all’accoglienza e ricongiungimento 

I collaboratori scolastici e il personale docente dovranno: 

- organizzare la zona di accoglienza all’esterno, facendo rispettare il distanziamento tra gli adulti 

evitando assembramenti da parte degli accompagnatori, soprattutto perché, data la struttura del 

plesso, non è possibile individuare i punti di ingresso differenti dai punti di uscita; 

- evitare assembramenti all’ingresso e all’uscita; 

- controllare che l’accesso alla struttura avvenga attraverso l’accompagnamento da parte di un solo 

genitore o di persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità 
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genitoriale, nel rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della 

mascherina durante tutta la permanenza all’interno della struttura (come sopra detto);  

- gli esercenti la responsabilità genitoriale o i loro delegati andranno registrati su apposito registro 

delle presenze delle altre eventuali persone che accedono alla struttura.  

I docenti dovranno: 

- elaborare una tabella di programmazione delle attività che segnali, per ogni diverso momento della 

giornata, la diversa attribuzione degli spazi disponibili ai diversi gruppi/sezioni.  

- scandire i tempi da prevedersi per le operazioni di pulizia degli spazi (che i collaboratori 

effettueranno),  nel caso gli stessi siano utilizzati in diversi momenti della giornata da diversi gruppi 

di bambini. 

 

Disposizioni relative a pulizia e igienizzazione di luoghi e attrezzature 

È richiesta particolare attenzione alle modalità di sanificazione degli ambienti della scuola 

dell’Infanzia. 
I collaboratori scolastici dovranno: 

assicurare la pulizia giornaliera e l’igienizzazione periodica di tutti gli ambienti; pulizia approfondita e 

aerazione frequente e adeguata degli spazi; 

 

rispettare il cronoprogramma giornaliero loro consegnato dal Dirigente e annotare su un apposito registro 

quanto eseguito, in base alle indicazioni impartite. 

 

Ai sensi della Circolare del Ministero della Salute del 22 maggio 2020, come indicato nel piano di pulizia i 

collaboratori scolastici dovranno pulire: 

- gli ambienti di lavoro e le aule; 

- le palestre (la parte di competenza/nelle pertinenze dell’edificio scolastico); 

- le aree comuni; 

- le aree ristoro; 

- gli spazi usati per il consumo del pasto; 

- i servizi igienici e gli eventuali spogliatoi; 

- le attrezzature e le postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo; 

- materiale didattico e ludico; 

- le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano). 

 

Dovranno provvedere all’adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più 

possibile) aperti gli infissi esterni dei servizi igienici.  

Dovranno effettuare la pulizia dei servizi igienici almeno due volte al giorno, eventualmente anche 

con immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle toilette; 

 

Dovranno provvedere alla detergenza regolare delle superfici e degli oggetti (inclusi giocattoli, 

attrezzi da palestra e laboratorio, utensili vari, etc.) destinati all'uso degli alunni.  

 

Dovranno costantemente monitorate le stazioni di lavaggio delle mani all'ingresso e all'uscita 

(dispenser e/o bagni). 

 

Le operazioni di pulizia previste dovranno essere assicurate quotidianamente, accuratamente e 

ripetutamente, in base alle indicazioni del Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, nonché dal 

Rapporto ISS COVID-19, n. 19/2020 nonché dall’ allegato 1 del Documento CTS del 28 maggio 

2020: 

• con materiale detergente, con azione virucida 
 

Segue apposita Nota informativa sulle operazioni di pulizia. 

 

Disposizioni relative alle modalità di ingresso e di uscita 

Il personale docente e non è tenuto a vigilare affinché: 
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✓ siano evitati gli assembramenti all’ingresso e all’uscita e siano rispettate el disposizioni stabilite dalle 

circolari interne della Dirigenza. 

 

✓ vengano seguite le informazioni e le indicazioni riportate nella cartellonistica diffusa nel plesso. 

 

Disposizioni relative all’accesso dei visitatori/fornitori/esterni 

L’accesso ai visitatori deve essere molto limitato. Essi dovranno sottostare a tutte le regole previste nel 

Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno redatto dal Dirigente, sentiti il RSPP e il 

Medico competente. 

 

L’accesso sarà limitato ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, possibilmente 

previa prenotazione e relativa programmazione; 

 
È obbligatorio, per chiunque entri o permanga negli ambienti scolastici, adottare precauzioni 
igieniche e l’utilizzo di mascherina per tutto il tempo in cui sosta all’interno della scuola. 
 

Si dovrà fare ricorso alla comunicazione a distanza. 

E’ consigliabile che prima di arrivare in struttura gli ‘esterni’ comunichino l’orario del loro arrivo. 

 

I collaboratori scolastici all’ingresso dovranno: 

- precedere alla regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati 

anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, nonché della 

data di accesso e del tempo di permanenza. 

 

In caso di consegna merce, occorre evitare di depositarla negli spazi dedicati alle attività dei bambini.   

 

Disposizioni relative all’uso dei Dispositivi di protezione individuale DPI 

Il personale della scuola, docenti e collaboratori scolastici, indosseranno il dispositivo di protezione 

respiratoria,  la mascherina chirurgica  (la maschera a doppio filtro quando attiveranno il nebulizzatore, come 

previsto nel DVR). 

 

Disposizioni relative alla misure del distanziamento  

Poiché si prevede il rispetto di una distanza interpersonale di almeno un metro (sia in posizione statica che 

dinamica) qualora logisticamente possibile e la distanza di due metri tra i banchi e la cattedra del docente, 

non essendo possibile osservare tali misure nella scuola dell’Infanzia, è raccomandata una didattica a gruppi 

stabili. 

 

Disposizioni relative alla gestione di spazi comuni 

L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente (c.d. aule professori) è consentito nel rispetto del 

distanziamento fisico e delle eventuali altre disposizioni dettate dall’autorità sanitaria locale. 

 

L’accesso agli spazi comuni può avvenire solo dopo una ventilazione adeguata dei locali, a cura dei 

collaboratori scolastici o degli stessi docenti, per un tempo limitato allo stretto necessario e con il 

mantenimento della distanza di sicurezza. 

 

Disposizioni relative all’aerazione degli spazi 

Garantire un buon ricambio dell’aria con mezzi naturali o meccanici in tutti gli ambienti e aule scolastiche è 

fondamentale. In linea generale, al fine di diluire/ridurre le concentrazioni di inquinanti specifici (es. COV, 

PM10, odori, batteri, virus, allergeni, funghi filamentosi, ecc.), di CO2, di umidità relativa presenti nell’aria 

e, conseguentemente, di contenere il rischio di esposizione e contaminazione al virus per alunni e personale 

della scuola (docente e non docente), è opportuno mantenere, per quanto possibile, un costante e continuo 

ingresso di aria esterna outdoor all’interno degli ambienti e delle aule scolastiche3. Si rileva che ulteriori 

approfondimenti specifici sono stati resi disponibili dall’ISS con i Rapporti ISS COVID-19 n. 11/2021 e n. 

12/2021. 
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Disposizione relative alla Refezione  

L’utilizzo degli spazi dedicati alla refezione deve essere organizzato in modo da evitare l’affollamento. 

Il pasto, dal momento che la scuola manca di una sala refettorio, andrà consumato nelle aule o negli spazi 

utilizzati per le attività ordinarie. Pertanto, l’utilizzo dei locali-aule è consentito soltanto nel rispetto delle 

ordinarie prescrizioni di igienizzazione personale e degli ambienti mensa e di distanziamento fisico, 

eventualmente prevedendo, ove necessario, anche l’erogazione dei pasti per fasce orarie differenziate. 

E’ obbligatorio: l'uso della mascherina da parte degli operatori durante la somministrazione dei 

pasti; l’igienizzazione personale e degli ambienti mensa. 

Il collaboratori scolastici, infatti, garantiranno l’opportuna aerazione e sanificazione degli ambienti e degli 

arredi utilizzati prima e dopo il consumo del pasto.  

 

È consentito portare il necessario per il momento della merenda, purché l’alimento, la bevanda e il 

contenitore siano sempre facilmente identificabili come appartenenti al singolo bambino; andranno evitati 

scambi di merenda tra i bambini, nonostante i momenti di socialità lo prevedano e lo consentano. 

L'ingresso e l'uscita dovranno essere organizzati in modo ordinato e a misura della disponibilità di posti e 

vanno predisposte stazioni di lavaggio delle mani all'ingresso e all'uscita (dispenser e/o bagni) 1. Per ciò che 

concerne le misure atte a garantire la somministrazione dei pasti, il personale servente è obbligato ad 

utilizzare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie. Il servizio può essere erogato nelle forme usuali, 

senza necessariamente ricorrere all’impiego di stoviglie monouso 1.    

 

Disposizioni relative a disabilità e inclusione  

Nella consapevolezza delle particolari difficoltà che le misure restrittive per contenere i contagi comportano 

per bambini con disabilità, particolare attenzione e cura vanno rivolte alla realizzazione di attività inclusive. 

Pertanto, dovrà essere attuata un’attenta analisi della situazione specifica, per evitare di esporre a rischi 

ulteriori situazioni già fragili, o che si presentano particolarmente critiche.  Nell’applicazione delle misure di 

prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto della tipologia di disabilità. 

 

Disposizioni relative alla gestione di una persona sintomatica all’interno dell’Istituto scolastico. 

Per i docenti e il personale ATA 

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 3 del D.L. n. 23 del 2021 “In presenza di soggetti risultati 

positivi all’infezione da SARS-CoV-2 o di casi sospetti, nell’ambito scolastico e dei servizi educativi 

dell’infanzia, si applicano le linee guida e i protocolli adottati ai sensi dell’articolo 1, comma14, del 

decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonché 

ai sensi dell’articolo 10-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con modificazioni dalla legge 

17 giugno 2021, n. 87.” 

Secondo quanto indicato dal verbale del CTS n. 34/2021 “In caso di sintomi indicativi di infezione 

acuta delle vie respiratorie di personale o studenti, occorre attivare immediatamente la specifica procedura: 

il soggetto interessato dovrà essere invitato a raggiungere la propria abitazione e si dovrà attivare la 

procedura di segnalazione e contacttracing da parte della ASL competente”. 

Inoltre, con riferimento al periodo di quarantena e di isolamento si rimanda a quanto previsto dalle 

disposizioni delle Autorità sanitarie e da ultimo dalla circolare del Ministero della salute n.  36254 dell’11 

agosto 2021 avente ad oggetto “Aggiornamento sulle misure di quarantena e di isolamento raccomandate alla 

luce della circolazione delle nuove varianti SARS – CoV-2 in Italia e in particolare della diffusione della 

variante Delta”. 

Con specifico riferimento agli strumenti di contenimento del virus Sars-Cov2 (nomina del referente 

covid-19, aula casi sospetti covid-19, protocollo con le ASL territoriali di riferimento), rimangono valide le 

stesse precauzioni previste per l’A.S. 2020-2021 e, in particolare, facendo riferimento a quanto disponibile in 

materia sul Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020. 

Il/i coordinatore/coordinatori di plesso, facenti parte della Commissione di supporto Covid-19 si 

metteranno immediatamente in contatto con la Dirigenza e con il Referente Covid della scuola, per la 

gestione in sicurezza del caso verificatosi e cercheranno, per quanto possibile, di mantenere un clima 

di calma e tranquillità, facendo in modo che i bambini possano continuare a permanere con serenità 

all’interno della scuola. 
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Green Pass  

Dal 1° settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, al fine di 

tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza nell'erogazione in presenza del 

servizio essenziale di istruzione, tutto il personale scolastico, deve possedere ed è tenuto a esibire la 

certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2.  

Si ricorda che per le persone esterne alla scuola, invece, (genitori, lavoratori esterni, personale delle 

mense, addetti alle ditte di pulizia, manutentori, personale di associazioni o cooperative, 

fornitori, assistenti all’autonomia e alla comunicazione, OSS, tirocinanti, stagisti, formatori, 

rappresentanti editoriali, professionisti, esperti esterni ecc.), ai sensi del D.L. 122 10 settembre 

2021) è possibile accedere all’edificio soltanto previa esibizione della propria certificazione verde Covid-19 

o Green pass. Il controllo sarà effettuato dalle docenti Albano E., Costagliola di Fiore M.L., Cigliano A., 

coordinatrici del plesso e delegate dal D.S. al trattamento dei dati personali VERIFICA CERTIFICAZIONI 

VERDI COVID-19 (GREEN PASS) DI PERSONE ESTERNE ALLA SCUOLA (Comunicazione con prot. n. 

4940 del 11.09.2021). 
 

Assenza per malattia  

Ai fini della prevenzione del contagio dopo un’assenza per malattia superiore a tre giorni, la riammissione a 

scuola sarà consentita previa presentazione della idonea certificazione del pediatra di libera scelta/medico di 

medicina generale attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e l’idoneità al reinserimento nella 

comunità scolastica  

 

La presente vale come Notifica a tutti i destinatari in indirizzo. 

 

Per le ulteriori disposizioni non contenute nella presente comunicazione, i destinatari in indirizzo hanno 

l’obbligo di attenersi alle indicazioni impartite da ulteriori circolari interne emanate dalla Dirigenza, sempre 

sentiti l’RSPP, il Medico competente e l’RLS. 

 

La dirigente scolastica 

Teresa Cirillo 

Firma autografa omessa ai sensi 

dell’art.3 del D.Lgs. n.39/1993 

 


